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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1444 del 25/03/2019

Oggetto CONCESSIONE PREFERENZIALE DI DERIVAZIONE
PER  IL PRELIEVO  DI  ACQUE  SOTTERRANEE  AD
USO  "ZOOTECNICO"  PER  ALLEVAMENTO
AVICOLO CON PROCEDURA ORDINARIA AI SENSI
DELL'ART. 6 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N.
41/2001 NEL COMUNE DI BELLARIA-IGEA MARINA
(RN).  Procedimento  RN07A0079  -  RICHIEDENTE:
SOC. AGRICOLA FIUMICINO S.S..

Proposta n. PDET-AMB-2019-1490 del 25/03/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini

Dirigente adottante STEFANO RENATO DE DONATO

Questo giorno venticinque MARZO 2019 presso la sede di Via Dario Campana, 64 - 47922 Rimini,
il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini, STEFANO RENATO DE
DONATO, determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

OGGETTO: CONCESSIONE  PREFERENZIALE  DI  DERIVAZIONE  PER  IL  PRELIEVO  DI  ACQUE
SOTTERRANEE  AD  USO  “ZOOTECNICO”  PER  ALLEVAMENTO  AVICOLO  CON
PROCEDURA ORDINARIA AI SENSI  DELL’ART.  6 DEL REGOLAMENTO REGIONALE N.
41/2001 NEL COMUNE DI BELLARIA-IGEA MARINA (RN). Procedimento RN07A0079 -
RICHIEDENTE: SOC. AGRICOLA FIUMICINO S.S..

IL DIRIGENTE
VISTO:

• il Regio Decreto 11/12/1933 n. 1775 “Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impiant elettici”;

• la Legge 7/08/1990 n. 241 “Nuove notme sul ptocedimento amministtatvo” e s.m.i.;

• il Decreto Legislatio 31 marzo 1998 n. 112, con partcolare riferimento agli art. 86 e 89,
che ha conferito alle Regioni la gestone dei beni del demanio idrico;

• la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3, con partcolare riferimento agli art. 152 e 153 che
stabiliscono i  canoni  e le spese di  istrutoria  per  i  diiersi  usi  delle  acque preleiate in
ultmo aggiornat dalla D.G.R. n. 1622/2015;

• il  Regolamento  Regionale  20/11/2001  n.  41  "Regolamento  pet  la  disciplina  del
ptocedimento di concessione di acqua pubblica";

• il  Piano  di  Tutela  della  Acque  (P.T.A.),  approiato  con  deliberazione  dell’Assemblea
Legislatia della Regione Emilia-Romagna n. 40 del 21 dicembre 2005;

•  il Decreto Legislatio 3 aprile 2006 n. 152 “Notme in matetia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale 22/12/2009 n. 24, con partcolare riferimento all’art. 51 “Disposizioni
finanziatie inetent le enttate detivant dalla gestone del demanio idtico”;

• il Decreto Legislatio 14/3/2013 n. 33 “Riotdino della disciplina tiguatdante gli obblighi di
pubblicità,  ttaspatenza  e  difusione  di  infotmazioni  da  patte  delle  pubbliche
amministtazioni”;

• la deliberazione della Giunta Regionale n. 787 del 9/6/2014 “Individuazione dei patametti
pet la dutata massima delle concessioni di detivazione d'acqua pubblica divetse da quelle
destnate ad uso idtoelettico - Att.  1c del R. R.  n.  1c2100c”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13, con cui la Regione ha disposto che le funzioni
regionali in materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia Regionale per la
Preienzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae) dell’Emilia-Romagna ;

• la Legge Regionale 30/4/2015 n. 2, con partcolare riferimento all’art. 8 “Disposizioni sulle
enttate detivant dall'utlizzo del demanio idtico”;

• le  deliberazioni  Regionali  n.  1781/2015  “Aggiotnamento  del  quadto  conoscitvo  di
tifetimento – catichi inquinant, bilanci idtici e stato delle acque - ai fini del tiesame dei
Piani  di  Gestone  disttetuali  10c5-101c”)e  n.  2067/2015  “Atuazione  della  Ditetva
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10002602CE: conttibuto della Regione Emilia-Romagna ai fini dell’aggiotnamento2tiesame
dei Piani di Gestone disttetuali 10c5-101c”;

• le deliberazioni della Giunta Regionale in materia di canoni, spese di istrutoria e tpologie
di  utlizzo  n.  65  del  02/02/2015,  n.  1622  del  29/10/2015  e  n.  1792  del  31/10/2016
“Detetminazione su base volumettica dei canoni di concessione ad uso ittiguo”;

• la deliberazione della Giunta Regionale 05/09/2016 n. 1415 “Definizione dei fabbisogni
ittigui pet coltuta ai sensi del D. M. 3c luglio 10c5”;

• la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  21/12/2016  n.  2254  “Disciplina  telatva  alle
modalità di quantficazione dei volumi idtici ad uso ittiguo ed alla taccolta e gestone dat”;

• la deliberazione del Comitato Isttuzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 8/2015
“Ditetva pet la valutazione del  tischio ambientale  connesso alle detivazioni  idtiche in
telazione agli  obietvi  di  qualità ambientali  definit dal  Piano di  Gestone del  Distteto
Idtogtafico Padano” così  come modifcata ed integrata con successiia deliberazione n.
3/2017 della Conferenza Isttuzionale Permanente dell’Autorità di Bacino Distretuale del
Fiume Po;

• la deliberazione del Diretore Generale di Arpae n. 106 del 27/11/2018 con cui è stato
conferito  al  Dot.  Stefano  Renato  de  Donato  l’incarico  dirigenziale  del  Seriizio
Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) di Rimini;

PREMESSO:

• che  il  Sig.  Umberto  Bernabini,  legale  rappresentante  della  Soc.  Aiicola  del  Parco  s.s.
(C.F./P.IVA 07229470401) ha presentato in data 12/12/2007, registrata al prot. regionale
PG/2007/323388  in  data  18/12/2007,  domanda  di  concessione  preferenziale  di
deriiazione di acque pubbliche ad uso “zootecnico” per alleiamento aiicolo in Comune di
Bellaria-Igea Marina - Procedimento RN07A0079;

• che in data 03/12/2018, registrata in pari data al prot. Arpae PGRN/2018/11409, la Soc.
Agricola Fiumicino s.s. (C.F./P.IVA 04256880404) ha presentato istanza di subentro nella
domanda  di  concessione  di  deriiazione  di  acque  soterranee  ad  uso  “zootecnico”  per
subentro  nella  conduzione  dell’atiità  aiicola  con  aumento  del  prelieio  da  2.500
m³/annui a 3.600 m³/annui;

ESAMINATA la documentazione presentata a corredo della domanda da cui si eiince che:

• il  prelieio ierrà esercitato mediante due pozzi  esistent ubicat nel Comune di Bellaria-
Igea  Marina  (RN) su  terreno  di  proprietà  della  Soc.  Aiicola  del  Parco  s.s.  distnto
catastalmente  al  N.C.E.U.  al  foglio  9  partcella  10  che  presentano  le  seguent
carateristche:

◦ Pozzo 1
▪ diametro: 160 mm.;
▪ profondità: 35,00 m. dal piano di campagna;
▪ portata massima di prelieio: 1,2 l/s ;
▪ iolume massimo di prelieio: 1.800 m³/annui;

◦ Pozzo 2
▪ diametro: 160 mm.;
▪ profondità: 40,00 m. dal piano di campagna;
▪ portata massima di prelieio: 1,2 l/s ;
▪ iolume massimo di prelieio: 1.800 m³/annui;
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• la risorsa richiesta iiene utlizzata ad uso “zootecnico” per alleiamento aiicolo;
• non sono disponibili, nelle iicinanze, font alternatie utli a soddi sfare il fabbisogno idrico

del richiedente;

PRESO ATTO:

• che la domanda di concessione è stata pubblicata sul B.U.R.E.R. n. 8 del 09/01/2019 senza
che nei  successiii  30 giorni  siano perienute opposizioni,  osseriazioni  o impediment al
rilascio della concessione richiesta;

• della nota del  01/02/2019,  assunta al prot. PG/2019/18439 in data 04/02/2019,  con la
quale  la  Proiincia  di  Rimini  esprime  il  proprio  parere  faioreiole  al  rilascio  della
concessione in oggeto;

CONSIDERATO:

• che la deriiazione non è ubicata all’interno di un parco o di un’area proteta né di un sito
della “Rete Natura 2000” di cui alla D.G.R. 30 luglio 2007 n. 1191;

• che,  per  le  carateristche  sopra  descrite,  il  prelieio  richiesto  è  assoggetato  al
procedimento  di  concessione  ordinaria  di  cui  all’art.  6  del  Regolamento  Regionale  n.
41/2001;

• che ai  fni  della determinazione del  corrispetio doiuto quale canone,  la  destnazione
d'uso della richiesta di concessione rientra nell’uso “igienico ed assimilat” di cui alla let.
f) dell’art. 152 della citata L.R. 3/1999, così come modifcato ed integrato dalle D.G.R. n.
65/2015 e n. 1792/2016;

VALUTATA:

• la  compatbilità  col  Piano  di  Gestone  Distretuale,  ai  sensi  delle  iigent disposizioni
regionali, in quanto:

➢ il  prelieio insiste  nel  corpo idrico “Conoide  Marecchia –  Confnato  superiore”  (cod.
0590ER-DQ2-CCS),  ricaricato  preialentemente  da  fonte  appenninica,  in  stato
quanttatio 2010-2013 “scarso”;

➢ l’intensità dell’impato del prelieio è classifcabile come “moderato”;

➢ dat i ialori di subsidenza (compresi tra -7,5 e -5,0 mm/anno), la soggiacenza della falda
in equilibrio (compresa tra 5 e 0 m.) e il trend piezometrico in aumento (compreso tra
0,0 e +0,1 m.), il corpo idrico, localmente, risulta a “bassa critcità”;

➢ applicando il metodo E.R.A. (Esclusione/Repulsione/Atrazione) defnito nella Diretia
Deriiazione  dell’Autorità  di  Bacino Distretuale  del  Fiume Po,  l’impato del  prelieio
ricade  nell’ambito  R  (Repulsione),  con  deriiazione  compatbile  con  prescrizioni,
secondo quanto specifcato all’art. 4 del disciplinare di concessione;

• la congruità del iolume annuo di  prelieio richiesto con quello stmabile in base all’uso
richiesto;

STABILITO  che il  canone annuale  per l’uso “igienico assimilat”,  calcolato applicando l'art.  152
della L.R. 3/1999 e s.m.i. e secondo gli aggiornament delle delibere regionali citate in premessa, è
fssato in €.. 164,72 (euro centosessantaquatro/72) per l’anno 2019; 

ACCERTATO:

• che il  richiedente ha proiieduto in data 02/11/2018 al  iersamento della somma di  €..
195,00 a ttolo di spese istrutorie;
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• ha proiieduto in data 02/01/2019 al pagamento dei canoni dal 2001 al 2018 e relatii
interessi di mora, pari complessiiamente a €.. 3.012,63;

• ha proiieduto in  data  22/03/2019  al  pagamento del  canone  per  l’annualità  2019  pari
complessiiamente a €.. 164,72 (euro centosessantaquatro/72),;

• ha proiieduto in data  22/03/2019 al  iersamento della somma di  €..  250,00 a ttolo di
deposito cauzionale,  ai  sensi  dell’art.  154 della L.R.  n.  3/1999 e dell’art.  8  della L.R.  n.
2/2015, a garanzia degli obblighi che la concessionaria iiene ad assumere per efeto della
concessione  medesima,  somma  che  sarà,  oie  nulla  ost,  resttuita  allo  scadere  della
concessione medesima;

• che  con  nota  prot.  PG/2019/31049  del  26/02/2019  il  disciplinare  è  stato  iniiato  al
richiedente  per  preientia  accetazione  e  il  richiedente  lo  ha  resttuito  debitamente
sotoscrito per accetazione delle prescrizioni in esso contenute;

DATO  ATTO che  il  Responsabile  del  Procedimento,  ai  sensi  della  Legge  n.  241/1990,  è  il
Responsabile  dell’Unità  Gestone  Demanio  Idrico  della  Strutura  Autorizzazioni  e  Concessioni
(S.A.C.) di Rimini, Ing. Mauro Mastellari;

RITENUTO, sulla base dell’istrutoria tecnica e amministratia esperita, che la concessione possa
essere rilasciata ai sensi dell’art. 6 del R.R. n. 41/2001 e della D.G.R. n. 787/2014 per la durata di
anni dieci fno alla data del 31/12/2028, soto l’osserianza delle condizioni inserite nel disciplinare
allegato che costtuisce parte integrante e sostanziale del presente proiiedimento;

su proposta del Responsabile del Procedimento Ing. Mauro Mastellari,

DETERMINA

1. di rilasciare alla Soc. Agricola Fiumicino s.s. (C.F./P.IVA 04256880404), fat salii i dirit di terzi,
la concessione per la deriiazione di acque soterranee ad uso “zootecnico” per  una portata
massima complessiia pari a 2,4 l/s ed un iolume annuo massimo complessiio pari a 3.600 m³ -
Procedimento RN07A0079;

2. di  assoggetare  la  concessione  alle  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all'allegato  disciplinare,
sotoscrito  per  accetazione  preliminare  dal  richiedente  e  parte  integrante  del  presente
proiiedimento;

3. di  stabilire  che  la  concessione  sia  rilasciata  fno al  31/12/2028,  ai  sensi  del  Regolamento
Regionale n. 41/2001 e della D.G.R. n. 787/2014;

4. di fssare, sulla base della normatia citata in premessa, il canone relatio all’anno 2019 e per
gli anni successiii in  €.. 164,72 (euro centosessantaquatro/72), dando conto che il canone è
stato iersato in data 22/03/2019;

5. di stabilire che l’importo del canone sarà aggiornato ai sensi dell'art. 8 comma 2 della L.R.
2/2015 o in base ad altre disposizioni di legge;

6. di  fssare  in  €..  250,00  (euro duecentocinquanta/00) l’importo  del  deposito cauzionale  per
l'utlizzo della risorsa idrica, in base a quanto preiisto dall'art.8 della L.R. 30 aprile 2015 n. 2,
dando ato che il medesimo è stato iersato prima del ritro del proiiedimento di concessione
e che ierrà resttuito, oie nulla ost, al termine della concessione a seguito della scadenza
naturale del ttolo o di rinuncia;

7. che  le  somme  iersate  saranno  introitate  su  apposit  capitoli  parte  Entrate  del  Bilancio
Regionale;
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8. di dare ato che, data l’imposta di registro inferiore a €.. 200,00 in relazione al corrispetio
globale della concessione, la registrazione ierrà efetuata solo in caso d'uso, ai sensi degli art.
2 e 5 del D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e s.m.i.;

9. di dare ato che l’originale del presente ato è conseriato presso l’archiiio informatco della
Strutura e di trasmetere al Concessionario copia del presente proiiedimento;

10. di stabilire inoltre:

• che  questa  Agenzia  ha  facoltà  di  proiiedere,  anche  prima  della  scadenza  della
concessione, alla reiisione dell’utenza, disponendo limitazioni temporali o quanttatie del
prelieio  al  fne di  tutelare  la  risorsa  idrica,  secondo  il  disposto  dell’art.  48  del  R.R.  n.
41/2001;

• che  il  presente  proiiedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  web  di  Arpae  alla  sezione
amministrazione  trasparente,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  33/2013  e  s.m.i.  e  del  iigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità di Arpae;

11. di dare ato che Il procedimento amministratio soteso al presente proiiedimento è oggeto
di misure di contrasto ai fni della preienzione della corruzione, ai sensi e per gli efet di cui
alla Legge 190/12 e del iigente Piano Triennale per la Preienzione della Corruzione di Arpae;

12. di dare ato che aiierso il presente ato è possibile proporre opposizione nel termine di 60 gg
al Tribunale delle acque pubbliche e al Tribunale superiore delle acque pubbliche per quanto
riguarda le controiersie indicate dagli art. 140, 143 e 144 del R.D. 1775/1933 e, ai sensi del
D.Lgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1 let. b), dinanzi all’Autorità giurisdizionale amministratia
entro  60  giorni  dalla  notfca  o  all’Autorità  giudiziaria  ordinaria  per  quanto  riguarda  la
quantfcazione dei canoni.

Dott. Steaano Renato De Donato
(Documento fitmato digitalmente)
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Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Rimini
Unità Gestone Demanio Idrico

DISCIPLINARE
contenente gli obblighi e le condizioni cui è iincolata la concessione rilasciata alla  Soc. Agricola
Fiumicino  s.s.  (C.F./P.IVA  04256880404)  per  la  deriiazione  di  acque  soterranee  ad  uso
“zootecnico” nel Comune di Bellaria-Igea Marina (RN) - Procedimento RN07A0079t.

ARTt. 1
DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PRESA, UBICAZIONE DEL PRELIEVO E 

DESTINAZIONE D’USO DELLO STESSOt.
Il  prelieio di  acqua soterranea aiierrà mediante due  pozzi  ubicat in Comune di Bellaria-Igea
Marina su terreno di proprietà della Soc. Aiicola del Parco s.s. distnto al N.C.E.U. di deto Comune
al foglio 9 partcella 10 con le seguent carateristche:

• Pozzo 1:
▪ diametro: 160 mm.;
▪ profondità: 35,00 m. dal piano di campagna;
▪ coordinate geografche UTM-RER: X = 776.517  Y = 893.026;

• Pozzo 2:
▪ diametro: 160 mm.;
▪ profondità: 40,00 m. dal piano di campagna;
▪ coordinate geografche UTM-RER: X = 776.462  Y = 893.122;

La risorsa idrica preleiata doirà essere utlizzata ad uso “zootecnico” per alleiamento aiicolo.
ARTt. 2

MODALITÀ DI PRELIEVO DELL’ACQUA DA DERIVARE
Il prelieio di acqua soterranea doirà essere esercitato con le seguent modalità:

• Pozzo 1:
▪ potenza della pompa: 1,5 Kw;
▪ portata massima di prelievo: 1,2 l/s ;
▪ volume massimo di prelievo: 1t.800 m³/annui;

• Pozzo 2:
▪ potenza della pompa: 1,5 Kw;
▪ portata massima di prelievo: 1,2 l/s ;
▪ volume massimo di prelievo: 1t.800 m³/annui;

Il  Concessionario  doirà  sospendere  ogni  prelieio  qualora  ienga  reso  noto,  dalla  Strutura
concedente,  mediante  raccomandata  o  comunicato  stampa  o  afssione  all’Albo  Pretorio  dei
Comuni o tramite aiiiso alle Associazioni di categoria, il diiieto di deriiare acqua.

ARTt. 3 
OBBLIGHI E CONDIZIONI CUI È ASSOGGETTATA LA DERIVAZIONE

1. Il  concessionario  è  obbligato  a  collocare  in  prossimità  delle  opere  di  presa  un  Cartello
identicatvo,  delle  dimensioni  di  un  foglio  A4  (cm  21x29,7),  che  doirà  riportare
obbligatoriamente i seguent dat:
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• ttolare della concessione,
• numero della concessione,
• scadenza della concessione.
Tale  cartello deie rimanere in loco per tuta la durata della  concessione,  limitatamente al
periodo  di  efetio  prelieio.  In  caso  di  furto  o  smarrimento  il  concessionario  è  tenuto  a
ricollocare entro 20 (ient) giorni dalla accertata mancanza, un nuoio cartello sosttutio;

2. E’ iietato cedere o iendere a terzi, in tuto o in parte, la risorsa idrica oggeto della presente
concessione. L’inosserianza di tale diiieto comporta la decadenza dal dirito a deriiare;

3. Le opere di prelieio deiono essere mantenute nelle condizioni di efcienza ed in buono stato
e  non  possono  essere  modifcate  se  non  a  seguito  di  regolare  autorizzazione  dell’Agenzia
concedente;

4. Il ttolare della concessione è responsabile in ogni momento dello stato del pozzo nonché della
sua  manutenzione  e  sicurezza,  afnché  risult innocuo  ai  terzi  ed  al  pubblico  generale
interesse. Il pozzo non può essere abbandonato senza aier proiieduto alla sua disatiazione
a regola d'arte; pertanto il concessionario è tenuto a comunicare all’Agenzia concedente la
cessazione d'uso del pozzo entro tre mesi dalla sua dismissione ed a porre in ato tute quelle
operazioni  tecniche  afnché  la  chiusura  del  pozzo  non  alteri  la  qualità  ed  il  regime
dell'acquifero;

5. In ogni caso il Concessionario è obbligato alla rigorosa osserianza delle norme per la tutela
delle acque da inquinamento, ai sensi del D. lgs. n. 152/2006 e successiie modifche;

6. Qualora  l’Agenzia  concedente  lo  richieda,  anche  successiiamente  al  rilascio  del  presente
proiiedimento,  il  concessionario  doirà  procedere  all’installazione  di  idoneo  e  tarato
strumento di misurazione della quanttà d'acqua preleiata;

7. Ogni iariazione relatia alle opere di prelieio (iii compresa la sosttuzione della pompa e gli
interient di  manutenzione)  o  alla  destnazione  d’uso  dell’acqua  deriiata  doirà  essere
preientiamente  comunicata,  esplicitando  i  motii  che  l’hanno  determinata,  all’Agenzia
concedente ,che ialuterà se autorizzarla o meno.

ARTt. 4
MISURAZIONE DEI PRELIEVI

1. Il  Concessionario  doirà  proiiedere  all’installazione  di  idonea  strumentazione  per  la
misurazione  dei  prelieii  da  installare  a  ialle  della  pompa  sulla  tubazione  principale.  In
partcolare il Concessionario ha l’obbligo di:

2. mantenere in efcienza la strumentazione installata al fne di garantre la correta acquisizione
delle misurazioni preiiste;

3. rendere gli strument di misura accessibili al controllo o, comunque, consentre al personale
addeto al controllo l’accesso agli strument di misura ed alle informazioni raccolte e registrate;

4. comunicare tempestiamente,  anche per le iie breii,  all’Autorità concedente l’interruzione
della registrazione per guasto della strumentazione o per interient di manutenzione e i tempi
preiist per il ripristno;

5. trasmetere annualmente ad Arpae - S.A.C. Rimini, entro il 31 gennaio di ogni anno, il dato del
prelieio complessiio efetuato nell’anno precedente e le relatie leture del contatore;

ARTt. 5
DURATA/DECADENZA/REVOCA DELLA CONCESSIONE

1. La concessione, ai sensi della DGR n. 787/2014, è rilasciata ino al 31 dicembre 2028, fat salii
il dirito del Concessionario alla rinuncia, qualora iengano meno i presuppost in base ai quali
la deriiazione è stata richiesta, e la facoltà dell’Agenzia concedente di dichiarare la decadenza
della concessione, ai sensi dell’art. 32 del R.R. 41/2001, o di reiocarla antcipatamente al fne
di tutelare la risorsa idrica o per motii di generale pubblico interesse o qualora in futuro siano
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disponibili risorse idriche alternatie non pregiate idonee all’uso richiesto. La reioca antcipata
della concessione non dà dirito ad alcun compenso o indennità;

2. La iariazione della destnazione d’uso dell’acqua senza il preientio assenso della Strutura dà
luogo a decadenza della concessione;

3. Il  Concessionario  è  obbligato  a proiiedere  a  proprie  spese a tut i  laiori  necessari  per  il
ripristno dei  luoghi  nelle condizioni  richieste dal  generale  pubblico interesse e secondo le
modalità prescrite dall’Agenzia concedente.

ARTt. 6
CANONE DELLA CONCESSIONE

1. Il Concessionario è tenuto a corrispondere alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e
l’importo indicat nell’ato di concessione di cui il presente Disciplinare è parte integrante, il
canone annuo anche se non faccia uso in tuto o in parte dell’acqua concessa, fato salio il
dirito di rinuncia ai sensi dell’art. 34, comma 2 del Regolamento Regionale n. 41/2001, nel
qual caso l’obbligo del pagamento del canone cessa al termine dell’annualità in corso alla data
di ricezione della comunicazione di rinuncia.

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 3 del Regolamento Regionale n. 41/01, la sospensione dei prelieii
disposta  dalle  Amministrazioni  competent,  qualora  non superi  i  tre mesi,  non dà  luogo a
riduzione del canone annuo.

3. Il canone doirà essere aggiornato ai sensi dell’art. 8 della L.R. 2/2015.

ARTt. 7
DEPOSITO CAUZIONALE

1. L’importo  della  cauzione,  a  garanzia  degli  obblighi  e  condizioni  della  concessione,  iiene
indiiiduato ai sensi di quanto disposto al comma 4 dell’art. 8 della L.R. n. 2/2015 e deie essere
iersato prima del ritro dell’ato di concessione;

2. Alla cessazione,  per qualsiasi motio, della concessione, il  deposito iiene resttuito se sono
stat adempiut tut gli obblighi deriiant dalla stessa;

3. La Regione,  oltre che per accertata morosità,  potrà incamerare il  deposito nei  casi  preiist
dall’ultmo comma dell’art. 11 del TU n. 1775/1933 (rinuncia e dichiarazioni di decadenza).

ARTt. 8
RINNOVO

1. Nel  caso  in  cui,  al  termine  della  concessione,  persistano  i  fni  della  deriiazione,  il
concessionario dovrà presentare istanza di rinnovo prima della scadenza della concessione,
ai sensi del Rt.Rt. nt. 41/2001, e quindi entro il 31/12/2028 . Perfezionata l’istanza di rinnoio, il
Concessionario potrà contnuare il prelieio in atesa di rilascio del relatio proiiedimento, nel
rispeto  dell’obbligo  di  pagare  il  canone e  degli  altri  obblighi  preiist dal  disciplinare.  Il
Concessionario che  non intenda rinnovare la concessione è tenuto a darne comunicazione
scrita all’Amministrazione concedente entro il termine di scadenza della concessione;

2. Qualora il Concessionario non intenda procedere al rinnoio della concessione, così come in
caso di  decadenza,  reioca o rinuncia,  il  concessionario è obbligato a proiiedere a proprie
spese a tut i laiori necessari per il ripristno dei luoghi nelle condizioni richieste dal pubblico
generale interesse e secondo le modalità prescrite dal Seriizio concedente.

ARTt. 9
OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI

1. Il Concessionario è tenuto all’osserianza di tute le norme legislatie e regolamentari poste a
tutela degli aspet qualitatii e quanttatii della risorsa idrica e di qualsiasi altra normatia e
autorizzazione connessa al prelieio e al suo utlizzo;
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2. E’  ad  esclusiio  e  totale  carico  del  concessionario  il  risarcimento  di  tut i  danni  che,  in
dipendenza  della  concessione,  ienissero  arrecat a  proprietà,  sia  pubbliche  che  priiate,  a
persone,  animali,  ambiente e cose,,  restando l'Amministrazione concedente espressamente
solleiata ed indenne da qualsiasi responsabilità o molesta, anche giudiziale.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


